
Mi chiamo Vanessa Lotà.  
Sono nata a Rho nel dicembre del 1971. In questa città ho compiuto tutto il mio iter 
scolastico, dalle scuole elementari, sino al conseguimento del diploma magistrale 
nel 1989. Scelsi questo percorso di studi spinta dalla passione per le scienze 
umane e per le discipline educative. 
Dal 1990 al 2004 ho lavorato presso un’importante società internazionale di 
logistica e trasporti, con sede a Pero, arrivando a ricoprire importanti incarichi e la 
direzione di più uffici.  
Dal 2004 al 2014 sono tornata, invece, a svolgere la mia attività nell’ambito 
educativo in diversi contesti privati, in qualità di educatrice e coordinatrice; nel 
corso di questi anni ho arricchito con costanza il mio percorso formativo, 
frequentando diversi corsi utili alla mia professione. 
Dal 2014 sono tornata a lavorare in un contesto aziendale, come  segretaria di 
direzione presso una nota società milanese che si occupa del commercio di 
utensileria. Ho maturato – in questo periodo – una notevole capacità gestionale, 
occupandomi dei rapporti con i clienti, del contatto con i fornitori, del 
coordinamento della logistica e dell’aspetto contabile.  
Per la seconda volta ho deciso di candidarmi nella lista civica “Rho per la 
famiglia”, nata nel 2016 su iniziativa dell’Avvocato Salerno, poiché ho sempre 
creduto nell’impegno civile e nella proattività volta a promuovere progetti concreti 
per una città migliore, a tutela dei fondamentali diritti dei cittadini. Ho a cuore 
diverse questioni, soprattutto quelle che riguardano i meno fortunati. Mi sono 
sempre impegnata, infatti, in attività di volontariato. Sono stata operatrice “ABIO”, 
presso l’Ospedale Buzzi, supportando genitori e bambini durante la loro 
permanenza in pronto soccorso. Dal 2012 sono socia del Lion Club Rho Host, dove 
rivesto il ruolo di Segretaria. 
Credo caparbiamente nel cambiamento, che scaturisce da momenti di crisi, quale 
quello che stiamo vivendo,  per creare un futuro che si costruisca cogliendo le 
opportunità, focalizzandosi sui problemi ai quali è possibile trovare una soluzione. 
Questo è lo spirito che ha animato il nostro gruppo. “Rho per la famiglia” si è 
adoperata per tutelare importanti realtà ed eccellenze della nostra città, quali la 
terapia neonatale dell’Ospedale di Rho e l’Unità spinale di Passirana, che 
rischiavano la chiusura. Ci siamo battuti per una città migliore, più attenta alle 
necessità delle diverse categorie sociali e lavorative. Siamo professionisti che 
desiderano porre al servizio degli altri le proprie esperienze e competenze.  
Mi candido con nel cuore la fiducia nel nostro programma, forse ambizioso, ma  
volto a migliorare la realtà territoriale in cui viviamo. Ho fiducia nelle potenzialità 
che Rho, con la propria posizione strategica all’interno dell’area metropolitana 
milanese, concretamente ha, ma che debbono essere promosse e colte.   Vogliamo 
adoperarci per avere servizi migliori, anche nelle frazioni, talvolta isolate e 
trascurate; lavoreremo per avere una sanità efficiente, maggiore attenzione alle 
sacche di povertà sempre più diffuse e preoccupanti. Ci preme il supporto alle 
attività commerciali ed imprenditoriali della nostra zona, per poter affrontare 
l’arrivo della realtà di Mind con una città che possa attrarre a sé per quanto offre.  
Sostenere lo spirito di intrapresa, oggi più che mai, significa puntare sull’ 
“economia dell’intelligenza”. 
La sistemazione e la sicurezza di tutti i cimiteri rhodensi saranno la mia priorita’. 
 
 
 


